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IL PRI CERCA NUOVE STRADE 
•vir **• v.-^v,-

Dal congresso regionale di'Porto S. Giorgio Timmagine di un partito che si misu
ra con la realtà dell'oggi - Equidistanza fra PCI e DC - Un giudizio positivo sulla 
intesa marchigiana - Larga maggioranza alla mozione della segreteria uscente 

Dal nostro inviato 
jPORTO S.' GIORGIO — I 
{repubblicani marchigiani — 
{tradizionale '- punto di riferi-. 
{mento nazionale del PRI — 
con quale volto e con quali 
intendimenti sono usciti dal 
loro 12. congresso regionale, 
svoltosi per due • giorni a 
Porto San Giorgio ? La raf
figurazione — ritagliata sul
la base del vivace dibattito 
congressuale e della mozione 
vincente — è ' quella di un 
partito che. ne', richiamo co
stante al proprio patrimonio 
culturale, si sforza di cimen
tarsi nella pregnante, spesso 
drammatica, tematica impo
sta dall'attualità e dall'emer
genza. Intende farlo — l'af
fermazione è dell'assessore 
regionale Patrizio Venarucci 
— con un apporto originale 
nell'ambito della « sinistra 
democratica » 

Le usuali citazioni di Maz
zini — degne ovviamente di 
ogni rispetto — lasciano 
sempre più il passo agli in
segnamenti provenienti dal
l'impatto ccn la realtà, ol
la elaborazione interpretata 
sempre più come fatto collet
tivo e partecipativo: «Non 
si può più vivere politica
mente — ha dichiarato Na
poleone Cagli, uno dei mag
giori esponenti del partito — 
sulle dichiarazioni alla TV 
ed alla stampa di Ugo La 
Malfa ». -

Insomma, una linea con
gressuale che ha fatto escla
mare al segretario provincia

le dei repubblicani ascolani: 
« In questo modo si ritrova 
il gusto di fare politica ». t 

Insistente e conseguenziale 
l'impegno — sostenuto dal 
sindaco di Ancona, Guido Mo-, 
nina e da molti altri — as
sunto da! congresso per una 
più puntuale presenza nel di
battito politico, per una ri-
vitalizzazione delle sezioni 
del partito e per la ripresa 
della iniziativa. Senza punte 
ironiche si è tentati di for
mulare una definizione, an
che se sommaria, degli ob
biettivi congressuali: il pas
saggio del PRI da cenacolo 
di « sottili dottori », da ese
geti della politica a partito 
attivo, propulsore, pronto al
l'interscambio dj proposte con 
le altre forze politiche. > 

La verifica 
dei fatti 

Una linea richiedente la 
verifica del fatti. Una linea. 
tra l'altro, emersa in modo 
faticoso, i con divaricazioni 
evidenti all'interno delle stes
se due aggregazioni in cui si 
è riconosciuto il congresso. 
-Pur con questi limiti, una 

evoluzione nel PRI si è av
vertita a Porto San Giorgio. 
Ha beneficiato di * numerosi 
stimoli: il non soddisfacente 
andamento - elettorale del 
partito nelle Marche, la spac
catura nella maggioranza u-
scita dall'ultimo congresso 

regionale di Macerata, le tra
sformazioni nella sosietà re
gionale con proiezioni di 
grande rilievo come l'intesa 
programmatici e colitica al
la Regione, i rapporti fre
quentemente costruttivi — in 
ogni caso non minati da a-
priorismi — con i comunisti. 

Il congresso si è concluso 
con l'approvazione della mo
zione presentata da vari com
ponenti la segreteria regio
nale uscente e da altri diri
genti (Ermelli. Bonafoni, 
Teatini. Venarucci, Monina, 
Cesari, Renzi e taluni ele
menti della « sinistra ») : la 
mozione ha ottenuto circa 
il 62r, dei voti con 14 eletti 
nell'organismo dirigente re-
giona'e. La seconda mozio
ne (Martorelli, Burattini. Ca
gli, B-aldelU ed una parte del
la «sinistra ») ha avuto nove 
eletti. 

Più che sulla strategia po
litica di fondo — tanto che 
appare quantomai difficile 
stabilire 1 connotati precisi 
della maggioranza e della 
minoranza — le divergenze. 
a volte accese, hanno risen
tito molto di personalismi e 
di questioni di metodo attra
verso i quali possono mimet-
tlzzarsi, In effetti, contrappo
sizioni più profonde: è stato 
questo il lato più negativo 
del congresso di Porto San 
Giorgio, tale da minacciare, 
se non superato sollecita
mente, l'inquinamento degli 
sbocchi operativi e della sta
bilità delle posizioni repub
blicane nelle Marche. 

Il congresso ha abbraccia
to la scelta della direzione 
nazionale del PRI, con una 
sottolineatura sul tramonto 
della « formula » del gover
no Andreotu. Pertanto con
senso nei confronti delle 
trattative 1.1 atto fra i par
titi, per un accordo program
matico adeguato alla diffici
lissima situazione attraversa
ta dal paese. Poi, sulla base 
della portata della intesa, i 
repubblicani — è stato di
chiarato al congresso — a-
deriranno o passeranno al
l'opposizione: in verità la ri
serva appare abbastanza 
stucchevole mal conciliabile 
con il senso persino etimolo
gico dell'intesa, pur augu
rati». 

Assenso 
all'intesa, 

Assenso generale per un'al
tra intesa, quella a livello re
gionale. la quale permette — 
citiamo la relazione introdut
tiva del congresso — « una 
iniziativa politica e legisla
tiva in ordine alla costruzio
ne effettiva del disegno isti
tuzionale proprio della , Re
gione ». 

Circa la collocazione politi
ca i repubblicani marchigia
ni hanno dichiarato di • ri
tenersi in posizione di equi
distanza fra DC e PCI. Per 
un lungo periodo, come si ri

corderà. sono stati solo a 
fianco della DC. Ma c'è di 
più. Al di là delle enuncia
zioni formali, il congresso ha 
totalizzato un *< emplain » in 
tema di critiche, spesso du
re, verso la DC. Molto vasti 
Invece, sia l'attenzione obiet
tiva, sia 1 riconoscimenti — 
conditi quanto si voglia di 
distinguo e dì dubbi — nei 
confronti dei comunisti e 
delle loro iniziative. 
• Sono estrapolazioni sche-, 
matiche del dibattito con
gressuale ? Può darsi. Ma 
non è schematismo registra
re l'assenza di condanne e di 
critiche -. : alla « operazione 
Ancona» — il PRI con PCI 
e PSI alla guida del Comu
ne capoluogo di regione — 
sulla quale, un anno fa, pur 
si verificarono fratture e 
polemiche all'interno del par
tito. Assenza di ogni spinta 
di rigetto anche davanti al
le varie forme di collabora
zione in atto in diversi enti 
locali della* regione. 
1 Con questo si vuole affer
mare che 1 repubblicani so-

i no diventati alleati dei co
munisti ? E' azzardato solo 
porre l'interrogativo. E' inve
ce sicuramente caduta — e 
non è un dato di poco con
to — la preclusione -antico
munista in larghissime fasce 
del partito. E qui sta una sin
tomatica testimonianza di 
quel - maggior realismo del 
PRI rilevato dal congresso di 
Porto S. Giorgio. 

Walter Montanari 

S: ANCONA - E' stata indetta dalla FLM 

Domani giornata di lotta 
per la féftènza Maraldi 

. > " v ' t 
Oltre ai lavoratori dell'azienda sciopereranno gli arsenalotti e le operaie tessili e dell'ab
bigliamento - Nell'assemblea aperta di ieri mattina posizioni unitarie delle forze politiche 

Spinte positive ma ancora contraddizioni 
Nel congresso provinciale della DC anconetana accenti nuovi nel confronto con i comunisti ma in 
un'ottica confusa - Maggioranza ai forlaniani - Per la prima volta presente una delegazione PCI 

Una campagna lanciata dal Comune 

ministraziom 
i giovani 

a iscriversi alle liste 
JESI — ! Per iniziativa - dell'amministrazione comunale di 
Jesi si è avuto nei giorni scorsi un incontro, nella sala consi
liare, per discutere le modalità di attuazione della legge recen
temente approvata dal Parlamento, riguardante l'cccupazione 
giovanile. Oltre al sindaco, compagno Cascia, e agli assessori 
Cerloni, Ciabotti e Rocchetti, sono Intervenuti i capi-riparti
zione del Comune, e rappresentanti della consulta giovanile, 
dell'Ufficio del Lavoro, delle OO.SS., e della Lega del giovani ! 

Nel sottolineare l'importanza della legge, che, pur non j 
risolvendo il problema della disoccupazione giovanile, costi- I 
tulsce una risposta valida. In una situazione di emergenza, | 
il sindaco ha illustrato gli obiettivi che l'amministrazione ! 

ANCONA " — : Rinnovamento 
e confronto: sono due parole 
« paspartout » per la DC an
conetana ? Negli interventi e 
nella relazione di Maccaret-
ti — povera di analisi e di 

Iritf jsasaaagfeji. PPkgon-
& ^ S f f ! t * 5 K » * l 9 m n R ^ dellocjBcu-. 
' , do crociato si 'e più volte ri* 

i petuto che il partito ha bi-
j sogno di uno slancio nuovo. 
I di maggiori contatti con il 
I mondo del lavoro e con la so

cietà, ci si è impegnati (non 
senza contraddizioni ed im
precisioni) a stabilire il sen
so profondo delia linea zac-
cagniniana del « confronto 
con il PCI ». A'cuni dei de
legati hanno sentito l'esigen
za di distinguere: è sufficien
te ripetere come una giacu
latoria che si è contro il 
compromesso storico ? Pos
siamo dimenticare che a Ro

si pone per la sua attuazione, chiamando alla collaborazione j m a . s i ^ c o u f ^ ^ a ^ u n a ^ r e 
tutte le forze politiche e sociali della città, e i movimenti i I e «--'"«-«a per raggiungere 
giovanili dei partiti democratici. " " 5 „ H " S .

 f l ' , f f i e 

Attualmente sono due i pericoli maggiori ai quali si può q««nai ancne con n R i 
andare incontro: da un lato, che vengano sopravvalutati il | e s t a t a - affermazione ai altri. 
ruolo e la funzione della legge — che rimane sempre un t Una delegazione del PCI. 
provvedimento di emergenza — dall'altro, che subentri una J guidata dal segretario Guzzi-
forma di scetticismo, e quindi, che la legge non possa essere \ ni, ha seguito l'intera dura-
utiiizzata nel miglior modo. - • - • •• - - — ., ta del congresso. Per la pri-

Per questo, come primo obiettivo, l'amministrazione prò- ; ma volta il PCI è stato in
muoverà una campagna informativa con manifesti-e attra
verso il bollettino comunale, per invitare i giovani disoccu
pati ad iscriversi nelle liste speciali costituite presso la locale 
sezione di collocamento, e a riunirsi in cooperative per gestire 
alcuni servizi e svolgere alcune attività nell'ambito del set
tore dell'agricoltura. 
* E" inoltre intenzione dell'amministrazione jesina appron
tare progetti specifici, come consentito dalla legge, nel più 
breve tempo possibile, per poter impiegare un numero ele
vato di giovani in servìzi nelle biblioteche, in indagini sulla 
disoccupazione giovanile, in ' centri di animazione sportiva 
ne quartieri, nell'assistenza domiciliare agli anziani. * 

ET necessario tuttavia che allo sforzo dell'amministra
zione si aggiunga l'impegno di tutti i lavoratori di Jesi: 
le organizzazioni sindacali dovranno preoccuparsi del censi
mento dei giovani che possono essere occupati, ed esercitare 
una pressione nei riguardi degli imprenditori per far appli
care la legge, giungendo, se è necessario, ad aprire apposite 
vertenze aziendali; mentre le imprese artigiane dovranno 
invitare i propri associati ad utilizzare al massimo la legge 
(per benefici contributivi e la possibilità di superare i mas
simali occupativi previsti dalla legge 860), il che potrebbe 
portare notevoli vantaggi alla nostra città, considerato l'alto 
numero di imprese di questo tipo esistenti nella nostra zona. 

L'importante è fare presto e bene, per consentire, entro 
11 prossimo 11 agosto, data di scadenza della rresentazione 
delle domande, di iscrizione alle liste, un'ampia base di 
partenza. Per un maggior approfondimento della questione 
sarà convocata nei pròssimi giorni una assemblea dei giovani 

na a Ciaffi e Zac- Q n c ( 
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di tutta la città. 

vitato ad un congresso de
mocristiano. C'erano anche 
g'i airi partiti "(Del Mastro 
e. Cappanera per il - PSDI, 
Giulloni per il PRI, Polve-
rari per il PSI). j; . -.? M -*-• { 

All'osservatore esterno era 
dato assistere a due spetta
coli " diversi: l'avvicendarsi 
dei delegati alla tribuna, di 
fronte ad una platea rumo
rosa e veramente esigua, e 
l'ormai proverbiale contrat
tazione nei corridoi, straor
dinariamente animati a < po
chi minuti " dalla ' chiusura 
delle liste -ben 5. presentate 
entro -'e ore 13 di sabato), e 
nel tardo pomeriggio di do
menica. allorché i delegati 
sono stati chiamati al voto. 
Dalle urne è uscita una mag
gioranza per la quinta lista 
(10 rappresentanti nel comi
tato provinciale), una com
pagine - abbastanza eteroge
nea — del resto come le al
tre — ma decisamente carat

terizzata dai forlaniani del y 
senatore Merloni. Sei rappre- | 
sentanti hanno conquistato j 
le liste n. 1 e n. 4 (rispetti- | 
vamente una parte della si 
nistra vicina a Ciaffi e Zac 
cagnini, e 
gretario re0 ,̂ _ n... 
4 membri hanno ottenuto la ' 
seconda e la terza lista, am
bedue variamente ispirate al 
la linea di Zaccagnini '(la 
n. 3 più specificamente vici
na al presidente della Re
gione). Il candidato per la 
segreteria provinciale, che ha 
più probabilità di riuscita. 
pare essere Antonio Mastri 
(eletto nella quinta - lista). 
Da oltre un anno la DC di 
Ancona, — il comitato pro
vinciale uscente — non è 
stata in grado di esprimere 
un segretario, dopo le dimis
sioni di Gianni Cerioni. pre

sentatosi alle elezioni del 20 
giugno. 

Al di là delle alchimie re
sta un giudizio politico di 
fondo: 'a DC anconitana è 
ancora scossa da profonde 

-contraddizioni .̂(3l ÌVfidai il .di---. 
saglo con cui" si "è "parlato 
della vicenda ni comune di 
Ancona), ma cerca con tutta 
evidenza una linea politica, 
una proposta che unifichi il 
partito e lo ponga In grado 
di competere con l'altra 
grande forza popolare, il 

- PCI. Più . di • un - intervento 
ha voluto porre in questa ot
tica la confusa politica del 
confronto: «rapporto e col
laborazione sono la necessità 
— si è detto — ma da posi
zioni di autonoma iniziativa 
e di forza, senza cedere a ri
catti compromissori ». 

Lavorare per il bene comune 
Il presidente Ciaffi ha in

vece ricordato che la strate
gia della DC «è complessa e 
richiede un grande sforzo di 
mobilitazione e di unità del 
partito... Se lavoriamo per il 
bene comune, non Dossiamo 
limitarci ad una sterile po
lemica sugli schemi, ma dob
biamo • guardare con spirito 
aperto alla grande realtà de
mocratica rappresentata dal 
PCI». , *v 

« La linea del confronto è 
vincente, ma bisogna calarla 
anche ~ nelle realtà locali » 
(Trifogli); « l'accordo nazio
nale con gii altri partiti non 
può cogliere di sorpresa la ba
se della DC e dobbiamo sa
pere che esso è qualcosa di 
molto diverso dal generico 
confronto» (Massacesit. Ci 
sono però anche posizioni 
anacronistiche. : . inadeguate 
non solo ai bisogni della so
cietà, ma persino alla cresci
ta politica e culturale della 
DC (illuminanti a questo 
proposito gli interventi del
l'ori. Casteilucci, di Merloni e 
di a'.tri). E . _ * 

A questi ha risposto indi

rettamente il compagno Ma
riano Guzzini, nel suo indi
rizzo di saluto: «Se non vi 
piace la parola compromesso 
storico — ha detto fra l'altro 
— chiamate la nostra propo
sta come meglio vi aggrada: 
si deve sapere però che non 
vogliamo nessun * unanimi
smo, che non cerchiamo nes
sun abbraccio mortale; noi 
proponiamo un quadro poli
tico nazionale, regionale e lo
cale che superi le contrappo
sizioni aprioristiche, che ren
da possibile un incontro fra 
tutti i partiti, tale da affron
tare con il maggior consenso 
possibi'e i tremendi problemi 
che sono sotto gli cechi di 
tutti. E siamo dell'opinione 
che tale alleanza renderebbe 
più agevole il confronto sui 
singoli temi e anche sulle 
complessive visioni della fu
tura società italiana ». 

Limite vistoso di questo 14. 
congresso della DC. è stata 
l'assenza di una analisi e 
di una proposta politica com
piuta di fronte alla grave 
crisi del paese (fanno ecce
zione pochisimi interventi). 

Riflessioni in margine al convegno organizzato a Pesaro dalle Fondazioni « Merloni » e « Agnelli 

L'offerta di lavoro c'è, ma non qualificata 
PESARO — Il problema del
la non occupazione giovanile 
(in particolare quella intel
lettuale) sta divenendo co
mune a tutte le società ca
pitalistiche. ivi compresa, e 
con punte di particolare gra
vità. l'Italia. 

Proprio per tale motivo è 
da ritenere politicamente po
sitivo il convegno tenutosi di 
recente a Pesaro su « Titolo 
di studio e mobilità del la
voro » organizzato dalle fon
dazioni « Merloni » e « Agnel
li ». e che ha visto a con
fronto esperti di indiscussa 
capacità quali Alberoni, An
dreatta, Gorrieri. De Rita. 
Savona ed altri. Esperti che 
hanno dato e danno contri
buti importanti allo sviluppo 
della riflessione e del dibat
tito sui temi del mercato del 
lavoro e della politica econo
mica in Italia. - - -

Ma l'impressione • che ' ab
biamo avuto è che nel con
vegno si sia rimasti «al di 
tua» del problema della disoc
cupazione intellettuale in Ita 
Ita. onsia è emersa una non 

' chiara coscienza della qua!: 
I tà della crisi italiana: in par-
i ticolare delia sua eccezionale 
I gravità, della profondità cui 
j solo una linea di cambiamen

to reale può contribuire al 
j suo superamento e, al tempo 
I stesso, della potenzialità in-
\ novatlva presente nel conte

sto sociale e politico del paese. 
Ci preme sottolineare, in 

realtà, che affrontare il tema 
| dell'occupazione da un lato 
I solo, quello dell'offerta di la

voro. e nell'ambito dell'offer
ta privilegiare la mobilità co
me « motore » del rilancio 
della produttività, indica un 
atteggiamento non soltanto 
insidioso per il movimento 
operaio, ma oggettivamente 
inefficace, t • . , . -
" Secondo noi la disoccupa
zione intellettuale è l'espres
sione di un complesso di con
traddizioni profonde legate 
alla subalternità dello svilup
po capitalistico italiana Con
traddizioni e subalternità che 
non si superano col ripro
porre 11 mito della grande im
presa o col riproporre l'abo

lizione del valore legale del 
titolo di studio o col ripristi
nare astratti ed ormai inesi
stenti meccanismi di mercato. 

L'avvio a soluzione stabile 
dei problema che è stato og
getto del convegno e che il 
prof. Alberoni ha efficace
mente sintetizzato nell'affer
mazione che « in un paese 
civile tutti devono avere la 
possibilità di poter lavorare » 
non può realizzarsi che all'in
terno di uno sviluppo del
l'economia e della società pro
fondamente diverso da quel
lo entrato in crisi in Italia. 
Ossia più specificamente, se 
vogliamo uscire dalla crisi ed 
avviare a soluzione il pro
blema della disoccupazione 
intellettuale, non si può che 
attribuire la necessaria cen
tralità all'allargamento e ri
conversione della base pro
duttiva, industriale ed agri
cola, e quindi ad uno svi
luppo economico e sociale non 
subalterno nell'ambito della 
divisione internazionale del 
lavoro. .——.. .. 

Non si può continuare a 

pensare di fare dell'offerta di 
lavoro la sol-a variabile di
pendente del processo di ac
cumulazione. Questa valuta
zione però non ci fa dimen
ticare che. nel breve periodo. 
ii punto su cui con maggiore 
efficacia si può immediata
mente agire, economicamente 
e politicamente, per lo svi
luppo dell'occupazione, è quel
lo dell'offerta. Ed è proprio 
questa constatazione, che se 
da una parte ci porta a va
lutare con interesse alcune 
proposte emerse in sede na
zionale e riportate al con-
vegno, dall'altra ci fa agire 
in sede locale. 

In effetti sul nostro terri
torio la contraddizione prin
cipale all'interno del mercato 
del lavoro giovanile (come 
emerge dall'indagine sull'of
ferta di forza lavoro giova
nile effettuata dalla Consulta 
provinciale per l'occupazione 
giovanile e dai primi dati di 
un'indagine sulla domanda 
di forza lavoro nel compren
sorio di Pesaro, effettuate dal 
Comune) è tra una offerta 

di forza lavoro qualificata a 
livello scolare e tra una do
manda di forza lavoro qualifi
cata a livello professionale. 
tradizionale, che rimane spes
so insoddisfatta. 

Si hanno quindi, contempo
raneamente. fenomeni di ec
cesso di offerta e di doman
da insoddisfatta, con il risul
tato di spreco delle risorse. 

Ora noi pensiamo che in
terventi specifici sull'offerta 
di forza lavoro che ne mo
difichino la composizione e 
la qualità possono, nel breve 
periodo, porre le basi per una 
politica attiva del lavora ma 
nello stesso tempo pensiamo 
che se già fin d'ora non si 
affrontano i problemi di una 
ricostruzione del tessuto pro
duttivo esistente, di un suo 
ampliamento e di una sua 
graduale riconversione, quegli 
interventi sull'offerta di forza 
lavoro potrebbero, nel medio 
e lungo periodo, acuire le 
contraddizioni di oggi. 

Antonio Mozzino 

ANCONA -- Alla assemblea 
aperta, convocata Ieri mat
tina ad Ancona dal consiglio i 
di fabbrica del tubificio Ma
raldi, e dalla FLM provincia
le, l lavoratori da sei mesi 
Impegnati in una - dura ver
tenza, si sono incontrati con 
le forze sociali, - politiche e 
Istituzionali locali, per fare 
il punto della gravissima si
tuazione produttiva del grup 
pò Industriale che pare av 
viato irrimediabilmente verso 
una paralisi. « • 

All'incontro hanno dato la 
loro adesione le forze poli
tiche anconitane, la Regione, 
il Comune, la Provincia e al
cuni parlamentari. Tra gli al
tri hanno partecipato alla af
follata assemblea 11 vice pre
sidente della giunta regione 
Marche. Emidio Massi, il vi
cepresidente della Provincia 
di Ancona, Nino Cavatassi, 
il sindaco della città, Monina, 
l'assessore comunale Lucan-
toni. Del Mastro per il PSDI, 
Giuglioli per il PRI, il com 
pagno Burattini per il PCI. 
l'assessore provinciale ai tra
sporti. Mancia, il segretario 
della Camera del Lavoro, Pet
tinare e gli onorevoli Guer-
rini (PCD, Tiraboschì (PSI). 
e il senatore Trifogli (DC). 

Un operaio, membro del 
consiglio di fabbrica, ha ri
percorso tutte le tappe più 
Importanti di questi ultimi 
mesi, rimarcando lo stato di 
impasse, che si è verificato 
anche dopo l'atteso accordo 
ministeriale dell'aprile scorso, 

«A tutt'oggi l'atteggiamen
to del governo, delle banche 
e, soprattutto. Il comporta
mento equivoco e provocato
rio della proprietà — ha det
to nella sua breve relazione 
Il compagno Bernacchia — 
stanno portando al collasso 
produttivo, sia gli stabilimen
ti del settore siderurgico e 
metalmeccanico (già 300 ope
rai della Forlinsider di Forlì 
sono in cassa integrazione 
guadagni a zero ole), sìa per 
il settore saccarifero, dove 
si rischia di non poter effet
tuare regolarmente la campa
gna bieticola di quest'anno, 
con conseguente grave rischio 
per l'intera occupazione del 
gruppo Maraldi ». 

Un momento particolarmen
te significativo della riunione 
si è avuto quando il social
democratico Del Mastro, a 
nome di tutti i partiti demo
cratici della città, ha letto 

j-uft, documenta^concordato in 
precedenza nei quale si espri
meva solidarietà verso gli o-
perai e nel quale, inoltre, si 
ipotizzano alcune vie di usci
ta di uno stato di cose sem
pre più pesante e grave per 
la classe operala. , 

« I partiti (le segreterìe 
provinciali della DC, PCI. PSI. 
PSDI, PRI, n.d.r.), nel men
tre denunciano con fermezza 
il mancato rispetto degli ac
cordi — è scritto nella nota 
sottoscritta —. confermano gli 
obiettivi a suo tempo indicati: 
ritiro immediato della cassa 
integrazione nelle aziende ove 
ancora esiste; ripresa imme
diata della attività produtti
va; corresponsione immedia
ta e regolare dei salari e de
gli stipendi; regolare compi
mento della campagna sacca
rifera 1977; eventuale scor
poro del settore saccarifero, 
indirizzandolo in via prefe
renziale al movimento coope
rativistico unitario, e consc
guente destinazione della li
quidità verso i comparti si
derurgico e meccanico ». 

Queste le linee di azione 
che le forze democratiche an
conitane hanno indicato per 
tentare di superare l'attuale 
difficile e pericolosa situa
zione. Ma al dì là del pro
fondo valore politico e unita
rio della posizione, rimane 
estremamente concreto il ri
chiamo del vicepresidente del
la Giunta regionale Emidio 
Massi, che nel suo intervento 
ha messo in evidenza la im
procrastinabile necessità di 
andare ad un collegamento 
con le altre realtà regionali: 

« Il centro della vertenza 
possiamo dire — ha affer
mato — non sta ad Ancona. 
Il cuore è in Romagna men
tre il cuore politico è a Roma. 
presso il governo ed i mini
steri interessati ». 

Anche negli interventi di 
altri si è più volte messa 
in luce l'importanza che. in 
questa fase cruciale, assume 
il rapporto e la collabora
zione con gli altri settori ope
rai della città in particolare 
con le istituzioni in gene
rale. 

Ma un concetto è risuonato 
più che ogni altro nella sala, 
come un imperativo: « No.i 
far passare tutte le manovre 
ambigue del padrone, e ri
prendere subito la lotta a. 
Cioè in tutti è chiara la vo-

i lontà. vista anche la latitan-
• za del governo, di accentua-
l re la sp.nta dal basso, per 

risolvere una vertenza che si 
trascina da troppo tempo e 
rischia di incancrenirsi. A 
questo riguardo sembra pro
prio che la vertenza abbia 
raggiunto una sua maturità 
e quindi la FLM ha orga
nizzato uno sciopero della 
Marakfì per domani mattina 
a cui si aggregheranno gli ar
senalotti del cantiere e le la
voratrici tessili e dell'abbi
gliamento. impegnate in una ì 
giornata di lotta a livello na- i 
zionale. J 

La manifestazione, in partì- i 
colare, oltre a riconfermare 
i punti più volte denunciati. 
punterà a sensibilizzare la cit
tadinanza sullo «scandalo* 
delle settemila tonnellate di 
«coite» (nastri di acciaio). 
giacenti ormai da 20 giorni 
lungo una banchina del por
to dorico, che non possono 
esaere utilizzati per la produ
zione mentre nel tubificio di 
Ancona si avvicina lo spettro 
del blocco totale della lavora
zione, per mancanza assoluta 
di materia prima. 
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Tonnellate di « coils » sono ferme sulle banchine, mentre 
alla Maraldi manca la materia prima 

Ancona 

Un teatro 
all'aperto 
in piazza 

del Plebiscito 
ANCONA — Piazza del Plebi
scito diventerà questa estate, 
a partire dal luglio, un bellis
simo teatro all'aperto: lo han
no deciso gli amministratori 
di Ancona con il loro program
ma di iniziative culturali e di 
spettacoli, preparato in colla
borazione con l'azienda di sog
giorno « Rieviera del Conerò ». 

Le iniziative dell'estate an
conitana. che prenderà il via 
venerdì 8 luglio con l'esibizio
ne del balletto « European Bal-
let ». seno state illustrate nel 
corso di una conferenza stam
pa dagli amministratori e rap
presentanti dell'azienda di 
soggiorno, presenti il sindaco 
Mcoina e l'assessore Pacetti. 

Nel corso dell'incontro con 
la stampa seno state Illustra
te anche le iniziative della set
timana anconitana a Spalato 
(la città jugoslava gemellata 
con Ancona) che si svolgerà 
dal 23 al 29 giugno. 
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URBINO - A colloquio con il sindaco Magnani 

Comincia con la statizzazione 
il pieno rilancio dell'Ateneo 

Contrasti all'interno della DC locale sul significato del
la scelta - Possibilità di accedere a fondi finora preclusi 

URBINO — La notizia del disegno di legge 
del consiglio dei ministri per la statizzazione 
della nostra università continua a destare in
teresse. 

3i susseguono prese di posizione e dichia
razioni, conseguenza di tutta una serie di 
iniziative degli ultimi dieci anni, culminate 
nella assemblea del 30 aprile '74, uno dei 
momenti più alti della battaglia per la sta
tizzazione, in cui erano presenti tutti i par
titi democratici cittadini, ad eccezione del
la DC. 

All'interno di questo partito si stanno og»i 
registrando contraddizioni: da una parte un 
manifesto-proclama che sembra annunciare 
per Urbino un disastro, dall'altra dichiara 
zioni estremamente responsabili, come quella 
del dottor Dionigi o il manifesto dei giova
ni del movimento giovanile democristiano. 
che testimoniano il nuovo che è presente nel
la DC, quello più vicino alle esigenze popola
ri, alla cultura, agli studenti. -

Sono, queste ultime, prese di posizione che 
si identificano con le soluzioni della giunta 
comunale, del consiglio di amministrazione 
dell'università, dei part't ' . della stessa DC 
provinciale e regionale, del consiglio regio
nale e del presidente della giunta della Re
gione Marche, onorevole Adriano Ciaffi. 
• Affermava il dottor Dionigi, nella sua di
chiarazione, di guardare all'avvenire; così 
si è anche espresso il rettore, professor Car
lo Bo. sul « Corriere della Sera ». 

«Non si può infatti — ci dice il sindaco, 
compagno Magnani, a proposito delle resi
stenze democristiane — continuare a pensa
re a Urbino come a una città assediata, una 
zona che deve difendersi dagli attacchi che 
potrebbero venire da altre università delle 
Marche. Urbino svolge una grande funzione 
per la cultura regionale, nazionate e anche 
internazionale. - • 

rfLa giunta, le forze di sinistra, i partit». 
che hanno lottato e che ora esprimono sod
disfazione per il provvedimento — prosegue 
i' compagno Magnani — sono conv.nti che 
è possibile aprire un dibattito con ie altie 

forze della regione (ci auguriamo in modo 
unitario, quindi anche con !a DC), in par
ticolare con le istituzioni region-ill — giunta 
e consiglio —. perché nella ripartizione dei 
ruoli, che deve assumere l'istruzione univer
sitaria nelle Marche, possa essere valorizza
to a Urbino il già esistente e perché tutti 1 
corsi di laurea possano essere meglio orga
nizzati, quando ci saranno i dipartimenti». 

Si è già detto da più parti della necessi
tà inderogabile della statizzazione anche per 
l'assoluta carenza di mezzi finanziari. • La 
statizzazione, infatti, porta elementi nuovi: 
esistono leggi (Ancona per esempio ha usu
fruito recentemente della 641) che garanti
scono i finanziamenti. L'università di Urbi
no, se continuasse con la sua « libertà », non 
potrebbe mai avere possibilità di accesso a 
tali finanziamenti, restando di volta in volta 
In attesa di soccorsi per far fronte anche 
alle esigenze più immediate. 

Che dire ancora di questo disegno di legge 
molto positivo? Poniamo la domanda al 
compagno Magnani, il quale ci risponde: 
«Crediamo che la statizzazione rappresenti 
un punto di arrivo di difficoltà finanziarie. 
che in questi ultimi tempi avevano messo 
in forse l'esistenza stessa del nostro Ateneo; 
quanto al resto l'università è viva, vitale, ha 
un grosso patrimonio di uomini, in attrez
zature, in strutture. Dunque la statizzazione 
diventa un momento di rottura: comincia a 
questo punto la salvezza, il rilancio dell'u
niversità, la ricomposizione dei suol istituti 
sparsi in troppe sedi del centro storico 1 « Rappresenta — conclude Magnani — ii 
punto di partenza, che deve trovare le fon» 
culturali dell'università, le forze politiche 
della città, unitamente a quelle della Regio
ne. sempre più unite in una azione congiun
ta. per rilanciare l'istruzione universitaria, 
per riqualificarne i contenuti e la finaliz
zazione della ricerca, per una concezione di
versa delle professioni in rapporto allo svi-
luppo economico del'.a regione e del paese ». 

m. I. . 

L'esperienza del « Centro dell'Occhio » di Urbino 

Hanno cominciato dall' « abbiccì » 
ma sono riusciti a fare teatro 

Studenti e qualche professore, guidati dal regista Roberto Rossini, hanno 
offerto un buon spettacolo anche alle prese con testi difficili come « Re Lear * 

URBINO ~ Il Centro Teatra
le dell'Occhio ha, almeno per 
ora. concluso le repliche del 
• Re Lear » di W. Shakespea
re, libera riduzione e regia di 
Roberto Rossini. Più che una 
recensione all'allestimento. 
nel suo insieme di tutto ri
spetto, ci soffermiamo sulla 
esperienza che il CTO ha con
dotto nel giro di un anno. 

ET un fatto da rimarcare 
che in Urbino vi sia un grup
po che fa teatro: ocn solo 
per riprendere (cosa pure ri
levabile) una tradizione. 
quanto perché la presenza 
teatrale è una componente 
importante della cultura o-
dierna. In seccndo luogo il 
discorso va spostato sui com
ponenti il CTO e su come 
si muovono nella loro azio
ne che tende (riuscendovi) a 
lasciare un segno nella vita 
culturale urbinate. • --

Cominciamo dal regista, 
Roberto Rossini, che ha va
rie esperienze anche di ri
lievo (per es. con Mario 
Sacitella) < e che — lasciato 
il grande circuito — ha cer
cato di ricostruire qui la pas
sione per la vita sul palco
scenico. Ha chiamato perso
ne disponibili ad assumere 
il meno teatrale per costrui
re un'ipotesi di lavoro cultu
rale serio e non ovvio. Stu

dentesse e studenti, qualche 
professore, hanno risposto 
iniziando dall'abbicci, cioè 
da esercizi di pratica tea
trale. 

Il tutto nonostante si sa
pesse che, per mancanza di 
altri posti, i drammi dove
vano «accadere» dentro la 
sala delle conferenze del col
legio universitario, un locale 
bello e spazioso per le sue 
necessità (100 posti circa), 
ma con strutture rigide e 
fisse. 

Superando le difficoltà di 
ambiente con soluzioni ap
propriate, si sono realizzati 
due spettacoli («La vita è 
gioco» l'anno scorso, que
st'anno «Re Lear», e. nel 
frattempo, recltals) che de
notano una salda conoscenza 
del linguaggio teatrale (il re
gista sa muoversi perfetta
mente dentro e fuori il te
sto: come dimenticare il suo 
« sognomagico »?), anche se 
vi sono scelte da chiarire, 
da affinare, da parte degli 
attori un mestiere da .acqui
sire ki tutte le sue sfuma
ture. 
' Tuttavia (et riferiamo al
l'ultimo allestimento) gli in
terpreti sono stati quasi sem
pre all'altezza del personag
gi: Claudia Ricci (Matto e 
Cordella), Salvatore Baldinu 

(Gloucester). Edera Ciambd-
lotti (Regana), Donateli» 
Marchi (Gonerilla), Italo Pe-
linga (Edgardo), Alfredo Ca-
mozzi (Lear), Gerry Troiai 
(Comovaglia), Giovanni Val
lone (Albany), Giovanni Bot-
tazzo (Kent), Donato Carigi 
(Edmondo). Alcuni psicologi
camente più sottili, altri me
no rigorosi. 

Hanno collaborato, per la 
riuscita, il «Gruppo di mu
sica rinascimentale e baroc
ca » di Urbino, i cui compo
nenti hanno dai 12 ai 25 an
ni; il «Gruppo degli studen
ti di scenografia» dell'Acca
demia di Belle Arti, che han
no cosi attivato la volontà 
di collegarsi al territorio e 

I di dare finalità diversa al 
I loro studio; Amerigo Salva-
| tori, curatore degli effetti so

nori. 
- Uo'osservaxione ancora: 11 
collegio universitario, di uso 
in fondo «privato», diviene 
in tal modo «pubblico» e 
studenti, cittadini urbinati, 

! usandolo, evitano il pericolo 
della « ghettlzsazlone », pro
prio per la possibilità di ri
flettere e discutere insieme 
su arte, ' strutture, lavoro 
creativo, risultati «ncht 4M 
C.T.O. - , ^ 

Maria Unti 


